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La pugliese Sciarra presidente
della Corte costituzionale
Le priorità della neoletta: «Giovani, ambiente e trasparenza»

LA CONSULTA
LA SECONDA DONNA ALLA GUIDA

L’ELEZIONE CON 8 VOTI SU 15
Succederà al costituzionalista Giuliano
Amato. Dal Tacco d’Italia viene anche
Curzio primo presidente della Cassazione

ROMA La nuova presidente della Corte Costituzionale Silvana Sciarra

SANDRA FISCHETTI

l ROMA.A distanza di tre anni
dall’esperienza di Marta Carta-
bia un’altra donna arriva al ver-
tice della Corte costituzionale. È
la giuslavorista Silvana Sciarra,
74 anni, che alla Consulta è stata
nel 2014 la prima donna eletta dal
parlamento italiano, come lei
stessa ricorda con «orgoglio». Ha
vinto una sfida tutta al femminile
con la più giovane collega am-
ministrativista Daria De Pretis,
65 anni, che ha spaccato il collegio
chiamato a scegliere il successore
di Giuliano Amato. Un solo voto
di scarto è stato decisivo: 8 sono
andati a lei, 7 a De Pretis.

«Ho il privilegio di avere i ca-
pelli bianchi, forse la Corte ha
voluto premiare il criterio della
anzianità» spiega lei stessa dopo
l’elezione.

Lo fa nella tradizionale confe-
renza stampa, dove parte dai temi
che le stanno più a cuore: i gio-
vani che sono i «nostri principali
interlocutori, coloro a cui voglia-
mo porgere la Costituzione»;
l’ambiente, che è doveroso tute-
lare, dice mentre rivolge un pen-
siero alla popolazione delle Mar-
che, colpita da «eventi dramma-
tici»; i valori della «sobrietà, tra-

sparenza e indipendenza» come
«cuore» del lavoro della Corte. E
poi ancora la «collaborazione» co-
me stella polare nei rapporti con
le istituzioni tutte, a partire dal
Parlamento che, ricorda «la Corte
ha sollecitato più volte a inter-
venire rinviando le proprie de-
cisioni per consentirgli di espri-
mersi».

Tanti i temi sociali, affrontati
in risposta alle sollecitazioni dei
giornalisti. Parla del «dramma»
dei tanti morti sui luoghi di la-
voro e spiega che se le nostre leggi
«sono già molto avanzate ma c'è
una scarsa attenzione nell’attuar -
le nel modo migliore». Racconta
di essere «sconvolta» dalle notizie
sui femminicidi e osserva che for-
se «le risorse non sono abbastan-
za, forse i sistemi di tutela non
sono abbastanza forti" . Si sof-
ferma sui suicidi in carcere, ri-
chiamando l’impegno della Corte
a «garantire condizioni carcera-
rie compatibili con la dignità san-
cita dai principi costituzionali».
Ragiona su donne e pari oppor-
tunità: «il modo migliore per far
emergere le donne è offrire so-
prattutto alle giovani donne le
stesse occasioni di crescita, allar-
gare gli orizzonti, dare fiducia».

Non si sottrae neanche alle do-
mande più politiche. «Ho fiducia
nelle istituzioni. Non posso non
averla, non posso pensare che se
ci fosse una forte maggioranza
non ci sarà attenzione al plura-

lismo. Me lo auguro fortemente»,
risponde a proposito dei timori
che una maggioranza molto am-
pia potrebbe avere la tentazione
di eleggersi da sola giudici co-
stituzionali e consiglieri del Csm.
E rassicura anche chi le chiede se
pensa che chi andrà a governare
rispetterà i paletti della Corte in
materie delicate come l’immigra -
zione: «non ho motivo di credere
che le indicazioni della Corte sa-
ranno ignorate».

La Puglia, oltre alla neoletta
Sciarra alla Corte costituzionale,
può vantare anche Pietro Curzio
primo presidente della Corte di
cassazione.

[Ansa]

La giuslavorista di Trani
allieva di Gino Giugni

l ROMA. È la seconda don-
na al vertice della Corte co-
stituzionale , ma sulla strada
dell’emancipazione femminile
Silvana Sciarra ha un record
tutto suo: il 6 novembre del
2014 è stata la prima donna ad
essere stata eletta dal Par-
lamento giudice costituziona-
le.

Professoressa ordinaria di
Diritto del lavoro e di Diritto
Sociale Europeo presso l’Uni -
versità di Firenze e l’Istituto
Universitario Europeo, classe
1948, Sciarra è nata Trani e a
Bari è avvenuta la sua for-
mazione. Si è laureata nell’ate -
neo del capoluogo pugliese,
discutendo una tesi con il pro-
fessore Gino Giugni, «padre»
dello Statuto dei lavoratori.
Un solido punto di partenza
per una carriera universitaria
che si è dipanata tra l’Italia e
l’estero. È stata Harkness Fel-
low presso l’Ucla e la Harvard
Law School (1974-1976); Ful-
bright Fellow presso l’Ucla
(1985), Visiting Professor in
diverse Università, tra cui
Warwick (Leverhulme Profes-
sor), Columbia Law School
(BNL Professor), Cambridge
(cattedra Arthur Goodhart in
Legal Science 2006-2007), Stoc-
colma, Lund, University Col-
lege Londra, e la Luiss a Ro-
ma. Ha insegnato presso la
Facoltà di Scienze Economi-
che e Bancarie dell’Università
di Siena. Dal 1994 al 2003 ha
ricoperto la cattedra di Diritto
del Lavoro e Diritto Sociale
Europeo presso l’Istituto Uni-
versitario Europeo di Fiesole.
Direttrice del Dipartimento di
Diritto (1995-1996), ha anche
coordinato il programma di
Gender Studies (2002-2003). Ha
collaborato con la Commis-
sione Europea in numerosi
progetti di ricerca e è stata
designata dal Consiglio
dell’Unione Europea membro
del comitato che dovrà dare
un parere sull’adeguatezza dei
candidati all’esercizio delle
funzioni di giudice e di av-
vocato generale della Corte di
giustizia. Ha ricevuto il dot-
torato di Ricerca in Legge Ho-
noris Causa presso l’Univer -
sità di Stoccolma nel 2006 e di
Hasselt nel 2012 ed è stata per
diversi anni co-direttore della
rivista Giornale di Diritto del
Lavoro e di Relazioni Indu-
striali.

Alla Consulta, dove dal gen-
naio di quest’anno ha rico-
perto il ruolo di vicepresi-
dente, ha firmato la sentenza
che a luglio ha dichiarato in-
differibile la riforma delle nor-
me sui licenziamenti, e la pro-
nuncia che ha ritenuto di-
scriminatoria la limitazione
del bonus bebè ad alcune ca-
tegorie di migranti.

Il mondo accademico barese
ha salutato con grande favore
la sua elezione, e molti si sono
congratulati con il fratello, il
regista Maurizio Sciarra. Il
presidente del Consiglio
dell’Ordine degli avvocati di
Trani Tullio Bertolino con
una nota ha espresso «orgo-
glio» e ha ricordato la lectio
magistralis che l’accademica
tenne nella città del Nord Ba-
rese, nel 2019.

CONSULTA Giuliano
Amato

IL RITRATTO

ROMA
Il Palazzo
della Consulta
sede della
Corte
costituzionale

.
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DL AIUTI BIS
SOSTEGNI PER IMPRESE E FAMIGLIE

CONTRO IL CARO-ENERGIA
Il decreto ora è legge: 17 miliardi di euro
per contrastare i rincari di elettricità e gas
Niente da fare invece per la delega fiscale

LA NOVITÀ Ok alla chiusura dei balconi con vetrate scorrevoli

Sì alle vetrate scorrevoli
per chiudere i balconi
Via libera dal Senato: sarà possibile realizzarle senza permessi

ALESSANDRA CHINI

l ROMA. Il decreto aiuti bis di-
venta legge. Il provvedimento che
contiene 17 miliardi di aiuti per im-
prese e famiglie contro la crisi ener-
getica ha avuto il via libera finale di
Palazzo Madama. Tramonta invece,

definitivamente, la delega fiscale,
provvedimento fortemente voluto
dal governo Draghi ma sul quale, so-
prattutto per lo stop della Lega, è
mancata l’intesa nella conferenza dei
capigruppo per la calendarizzazione.

Nella legge quadro era contenuto,

tra l’altro, l’avvio di una riforma per
la riduzione delle aliquote Irpef, il
superamento dell’Irap e l’introduzio -
ne del cashback fiscale. La terza let-
tura sul pacchetto aiuti bis si era resa
necessaria dopo la cancellazione, a
Montecitorio, della norma che toglie-
va il tetto agli stipendi dei manager

della pubblica ammi-
nistrazione. Il provve-
dimento ha avuto il
via libera con 178 voti
a favore, nessun con-
trario e 13 astenuti.
Per contrastare il ca-
ro-energia, la legge
rafforza il bonus socia-
le elettrico e gas per il
quarto trimestre 2022,
sospendendo, tra l’al -
tro, le modifiche uni-
laterali dei contratti di
fornitura di elettricità
e gas. «La gravità
dell’emergenza econo-
mica e sociale - ha
commentato per For-

za Italia il senatore Maurizio Gaspar-
ri - è senza precedenti. E siamo certi
che anche il nuovo governo dovrà
continuare a lavorare con molto im-
pegno e attenzione per tirare fuori
dalla crisi il Paese».

Il via libera al provvedimento se-

gna, oltre alle misure sul caro bol-
lette, anche il ripristino, fino al 31
dicembre, del lavoro agile, anche sen-
za accordo, per i lavoratori fragili e
per i genitori con figli under 14.

Arriva il Copasir provvisorio che a
inizio legislatura svolgerà le funzioni
del comitato fino a dopo 20 giorni
dalla votazione della fiducia al go-
verno. E ancora le assunzioni nella
pubblica ammini-
strazione per il
Pnrr, al momento
tutte a tempo de-
terminato, potran-
no diventare stabi-
li anche se dal
2027.

Tra le novità an-
che una norma per
la semplificazione delle procedure
per l’installazione di vetrate scorre-
voli. Amovibili e totalmente traspa-
renti, in grado di ridurre la disper-
sione termica e favorire il risparmio
energetico, le vetrate rientreranno
d’ora in poi nell’edilizia libera, rea-
lizzabili quindi senza alcun titolo abi-
litativo, certificazione o autorizzazio-
ne.

In base ad un emendamento ap-
provato in prima lettura a Palazzo
Madama sono infatti inseriti tra le
attività di edilizia libera previste dal

Testo unico sull'edilizia «gli interven-
ti di realizzazione e installazione di
vetrate panoramiche amovibili e to-
talmente trasparenti, dirette ad as-
solvere funzioni temporanee di pro-
tezione dagli agenti atmosferici, mi-
glioramento delle prestazioni acusti-
che ed energetiche, riduzione delle
dispersioni termiche, di parziale im-
permeabilizzazione delle acque me-

teoriche, dei bal-
coni aggettanti dal
corpo dell’edificio
o di logge rientran-
ti all’interno
dell’edificio, pur-
ché tali elementi
non configurino
spazi stabilmente
chiusi con conse-

guente reazione di volumi e di su-
perfici, come definiti dal Regolamen-
to edilizio tipo, che possano generare
nuova volumetria o comportare il
mutamento della destinazione d’uso
dell’immobile anche da superficie ac-
cessoria a superficie utile».

Tali strutture, viene precisato, de-
vono favorire «una naturale mi-
cro-areazione che consente la circo-
lazione di un costante flusso di arieg-
giamento a garanzia della salubrità
dei vani interni domestici ed avere
caratteristiche tecnico-costruttive e

profilo estetico tali da ridurre al mi-
nimo l'impatto visivo e l’ingombro
apparente e da non modificare le
preesistenti linee architettoniche».

Via libera definitivo al dl aiuti ma
niente da fare, invece, per la delega
fiscale. Il governo aveva tentato di
portare in Aula il provvedimento ap-
profittando della riapertura del Se-
nato per il dl aiuti bis, ma nella con-
ferenza dei capigruppo non è stata
trovata la quadra tra i partiti per
consentirne l’esame.

Il provvedimento, approvato in
prima lettura a Montecitorio, resta
dunque al palo, così come gli altri due
testi, già approvati in prima lettura
alla Camera, e che, secondo l’intesa in
maggioranza prima della pausa esti-
va e della caduta del governo Draghi,
attendevano il via libera di Palazzo
Madama: ergastolo ostativo ed equo
compenso.

Il Senato chiude i battenti e l’Aula è
ora convocata a domicilio, solo in ca-
so di urgenza. «Poiché questa è stata
per quattro anni la nostra casa co-
mune - ha detto la presidente Casel-
lati salutando i senatori - rinnovo il
ringraziamento per il supporto in
una legislatura davvero difficile.
Grazie a tutta l’amministrazione che
ha fatto un lavoro importante anche
se sempre silenzioso». [Ansa]

SMART WORKING
Fino al 31 dicembre

per lavoratori fragili
e genitori di under 14

PALAZZO MADAMA Il Senato ha dato il via libera al dl aiuti bis
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